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In una settimana densa di eventi, incontri e tappe importanti, c’è un filo che tiene

tutto insieme: l’attenzione ai giovani. Non un capitolo a parte delle politiche della

Provincia di Latina, ma un orizzonte costante, un punto di partenza e di arrivo. 

 

Le iniziative di questi giorni raccontano una cosa semplice e potente: ci stiamo

impegnando a costruire un territorio in cui i ragazzi si sentano ascoltati,

accompagnati e liberi di scegliere il proprio futuro. 

 

Come con “Che ci faccio qui?”, il grande progetto culturale che ha portato scrittori,

artisti e pensatori in sette città della provincia per parlare con oltre 3.000 studenti.

Folco Terzani, Paolo Ruffini, Alessandro D’Avenia, Simona Atzori, Niccolò

Ammaniti, Daniel Lumera e Simone Cristicchi hanno trasformato teatri e

auditorium in luoghi di dialogo autentico, su temi esistenziali, sogni, paure e

orientamento. Un viaggio che si è concluso il 29 maggio a Minturno, e che spero

abbia lasciato qualche spunto utile a tutti – ragazzi e adulti – per affrontare una

domanda aperta, quella da cui tutto parte: che ci faccio qui? 

 

A camminare con i giovani ci sono anche progetti come “Con Guido fai strada”, di

cui abbiamo parlato proprio questa mattina. Un progetto di educazione stradale che

parte dalle scuole, si estende nelle piazze e arriva fino alle notti della movida, con

presìdi, test, navette gratuite e soprattutto messaggi chiari: la vita non è un rischio

da correre, è un bene da proteggere. Grazie al sostegno della Presidenza del

Consiglio dei Ministri e dell’UPI, questa campagna è diventata una best practice

nazionale. Un bel segnale: significa che quando lavoriamo in rete e con

convinzione, possiamo essere un esempio. 

 

E poi ci sono esperienze che lasciano il segno nel cuore. Come quella vissuta il 3

giugno a Minturno con i ragazzi della Cooperativa Osiride. Abbiamo parlato di

disabilità, ma soprattutto di inclusione e autonomia. In questi anni con loro

abbiamo fatto davvero di tutto: teatro, gite in barca a vela, laboratori, orti condivisi,

sfilate, biscotti, presepi viventi. Abbiamo fatto cose, ma più di tutto abbiamo

camminato insieme, condividendo sogni, gioie e possibilità. E non c’è modo più

concreto per cambiare il mondo che partire da qui. 
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LA SVOLTA DELLA SETTIMANA

L’Appia Regina Viarum è entrata da un anno nel Patrimonio Mondiale

UNESCO. Ma il vero viaggio è appena cominciato. 

 

Lo scorso 27 maggio, il Ministero della Cultura ha indicato come modello

nazionale la Cabina di Regia istituita dalla Provincia di Latina per coordinare

azioni e progetti lungo il tracciato dell’Appia Antica. Un lavoro costruito

insieme a tutti i Comuni attraversati dalla Regina Viarum, da Cisterna a

Minturno. Un risultato che non è frutto del caso, ma di un metodo, di una

rete vera, di una strategia condivisa. 

 

Ora tocca a noi spiegare come abbiamo fatto. Perché da questo esempio

potrà nascere un modello unificato di gestione dell’Appia a livello

nazionale. Ed è proprio questo l’obiettivo più ambizioso: non fermarsi alla

tutela, ma passare alla valorizzazione intelligente di un bene unico,

capace di parlare al mondo di storia, paesaggio, comunità. 

 

L’Appia non è una reliquia. È una via ancora viva, che può guidare il nostro

futuro se sapremo percorrerla con rispetto, con visione, e con coraggio. 

Infine, il 4 giugno Ponza ha ospitato l’ultima plenaria della Consulta Provinciale

degli Studenti di Latina. Abbiamo parlato con esperti e avvocati di diritto di voto e

cittadinanza attiva, proprio a fronte di un nuovo appuntamento elettorale. Perché

non basta parlare di giovani: serve dare loro gli strumenti per diventare

protagonisti della vita democratica e del futuro del nostro territorio. 

 

La direzione è tracciata. E non possiamo che continuare a camminare così: insieme

a loro, mai un passo indietro. 

Tu che ne pensi?

Dimmi la tua

Passi compiuti negli ultimi giorni:

mailto:news@gerardostefanelli.it?subject=E%20tu%20che%20ne%20pensi%3F%20Dimmi%20la%20tua!


Cosa ha significato il progetto "che ci

faccio qui?": ve lo racconto con un

video

Guarda il video

Vi racconto qualcosa di più sull'Appia

Regina Viarum!

 

Guarda il video
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